A ritroso nel Resto...

Quel poco di niente era li, come una coscienza ribelle alla memoria delle cose prime. Eppure tutto aveva
un senso ed era stato spiegato. A suo tempo. Quando tutto, per lei, aveva ancora un valore seppure
riconducesse quasi sempre a qualcosa di strappato, ricucito, rinvenuto. Come quel resto... che non voleva
rivedere. Consapevole, infatti, di ordire trame legate solo all’assurda convinzione di sfinire in capziose
torture della parola quando sacrificata al verbo recita I’Assoluto, gia allora aveva visto I’oltre avvicinarsi,
pericolosamente...e non era nient’altro che quel nulla di cui parlava, oggi.
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